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E d i t o r i a l e

Mmg vogliono più risorse, più responsabilità ma, soprattutto, 
una vera condivisione delle scelte per la medicina del territorio.
Prima la “rifondazione” della medicina generale proposta 

dalla Fimmg, poi il progetto dello Snami per una modernizzazione 
della figura del medico libero-professionista e infine anche lo SMI 
che - come raccontiamo in questo numero di M.D. - esce con 
una riorganizzazione del sistema delle cure primarie che parte 
dal ruolo del Mmg per ridefinire tutta la struttura dei servizi 
che gli si articola intorno. È il chiaro sintomo che più di qualche cosa 
al momento non va per i Mmg e che, con l’ottimismo dell’iniziativa e 
- dobbiamo ammetterlo - una sfiducia crescente nella capacità autonoma
della politica di proposta e risoluzione dei problemi in campo, provano
a fare da sé. 
Note AIFA, piani terapeutici, controlli da parte di Asl e, ancora peggio,
della Guardia di Finanza che analizza le prescrizioni giudicandole 
con criterio aritmetico: sono questi i segni tangibili di coinvolgimento
della propria professionalità nel sistema delle cure con il quale 
fino ad oggi il Mmg ha dovuto confrontarsi nel quotidiano. 
L’ultima Convenzione, infatti, che avrebbe dovuto sancire l’entrata 
a regime di forme d’auto-organizzazione e di co-decisione nella gestione
del paziente più partecipate e capaci di rispondere capillarmente 
alle caratteristiche specifiche d’ogni territorio, ha cozzato contro
l’incapacità di gestione, in alcune Regioni e aziende, e in altre contro 
le ristrettezze economiche. Risultato: una cornice che si è voluto
articolata ma snella a livello nazionale, a livello locale è rimasta 
spesso vuota. E la prospettiva che una fetta cospicua degli aumenti 
in discussione nel suo rinnovo, fino al 40%, sia legata a progettualità
regionali fa scorrere il freddo nelle vene della categoria.
I Mmg, a partire dalla propria esperienza e capacità nella gestione 
del paziente, affermano con tutte queste proposte la propria capacità 
e volontà di mettersi al timone delle cure del territorio per portarle
fuori dalle secche presenti, chiedendo una nuova progressione 
di carriera che li porti fino ai vertici dell’Azienda Asl. Se da un lato 
il Governo, sempre malfermo, apre ampi spazi al dialogo, dall’altro 
il Parlamento, però, manda sinistri segnali. L’ultimo, ma non per
gravità, è senza dubbio l’emendamento alla Finanziaria approvato 
dal Senato, che obbligherebbe il Mmg a indicare in ricetta solo 
il principio attivo dei farmaci di fascia C, cioè a carico del paziente, 
ma soggetti a prescrizione. Inquieta, soprattutto, la dichiarata volontà
di creare una “prima disconnessione” tra i medici e le case
farmaceutiche. Noi credevamo che a testimoniare della liberta del Mmg
bastassero scienza e coscienza. Se qualcun altro la pensa diversamente,
sarebbe ora che se ne discutesse a viso aperto.
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